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De Albertis (Ance): per il dopo Expo prospettive molto critiche  

"Futuro preoccupa, chiediamo piano strategico di lungo periodo" 

(ASCA) - Milano, 22 set 2014 - "Le prospettive per il dopo Expo sono 

molto critiche. Negli ultimi anni il nostro territorio ha visto 

una pesante crisi nel mercato privato ed e' stato invece 

interessato da consistenti investimenti in lavori pubblici, ma 

l'indotto non e' rimasto alla nostra economia". Lo ha detto 

Claudio De Albertis, presidente di Assimpredil Ance aprendo i 

lavori dell'Assemblea annuale dell'Associazione, che raggruppa le 

imprese di costruzione delle province di Milano, Lodi, Monza e 

Brianza. 

"Siamo preoccupati - ha proseguito De Albertis - per il futuro 

del dopo Expo: se passasse una visione miope di disinvestimento 

in questo territorio l'area metropolitana ridurrebbe fortemente 

la sua attrattivita' e la sua concorrenzialita', ma il Paese 

perderebbe la sua locomotiva economica". Occorre quindi 

denunciare "con forza questo rischio". 

I costruttori chiedono un piano strategico che affronti tutti gli 

aspetti in una visione generale di medio e lungo periodo: un 

"vero Piano Industriale Paese di settore". Lo hanno fatto 

Germania, Francia, Gran Bretagna: e noi? "L'Italia, purtroppo, 

non ancora", ha osservato De Albertis.(Segue) 

221316 SET 14 

De Albertis (Ance): per il dopo Expo prospettive molto critiche (2) = 

(ASCA) - Roma, 22 set 2014 - 

"Bisogna capire - ha proseguito il presidente di Assimpredil - 

che il primo volano per il rilancio dell'economia e' il 

territorio ed e' un errore depotenziarne il ruolo. Territorio 



vuol dire investimenti per la qualita' degli ambienti di vita e 

di lavoro, vuol dire infrastrutture, tutela dei beni ambientali e 

monumentali, vuol dire case, scuole e luoghi di lavoro. Puntare 

sul territorio vuol dire uscire dalla crisi". 

Se la politica economica degli ultimi anni ha avuto come 

priorità l'apertura dei mercati con politiche export-led, oggi 

l'attenzione deve essere data al sostegno al mercato interno che 

vede le costruzioni come attore economico primario per via 

dell'indotto generato in ben l'80% dei settori economici." 

De Albertis ha ricordato che "da settembre 2008 ad oggi il nostro 

settore ha perso il 30% Nel Comune di Milano in tre anni la 

superficie lorda di pavimento oggetto di concessioni edilizie si 

e' contratta del 50%. Meno cantieri per la nuova costruzione e 

per la riqualificazione. E' il futuro che ci preoccupa". 

Mda 

221316 SET 14 

De Albertis (Ance): misure governo non bastano e non convincono = 

Milano, Brianza, Lodi, persi 60mila occupati in sei anni 

(ASCA) - Milano, 22 set 2014 - Nel settore dell'edilizia in provincia 

di Milano, di Lodi e in Brianza c'e' una situazione di 

"emergenza"; dal settembre 2008 ad oggi e' stata persa il 30 per 

cento della capacita' produttiva sia in termini di imprese sia di 

lavoratori, sono scomparse 3.500 imprese edili e usciti dal 

settore 60mila occupati. Lo ha detto il presidente di Assimpredil 

Ance Claudio De Albertis aprendo i lavori dell'Assemblea annuale 

dell'Associazione, che raggruppa le imprese di costruzione delle 

province di Milano, Lodi, Monza e Brianza. Per De Albertis, "su 

un punto si puo' essere tutti concordi: se non riparte il settore 



delle costruzioni non riparte il Paese. Gli interventi tattici 

messi in campo dal governo e le misure assunte non bastano e non 

ci convincono". 

De Albertis (Ance): su debiti PA situazione ancora irrisolta 

ˇ"Nonostante gli annunci". Interventi del governo "non bastano" 

Milano, 22 set. (TMNews) - La questione del pagamento dei debiti 

della Pubblica amministrazione "non una situazione risolta 

nonostante certi annunci". Lo ha detto il presidente di 

Assimpredil Ance a margine dei lavori dell'Assemblea annuale 

dell'Associazione, che raggruppa le imprese di costruzione delle 

province di Milano, Lodi, Monza e Brianza. 

 

LPN-Crisi, Pisapia: Solo lavorando insieme possiamo fare passi avanti 

Milano, 22 set. (LaPresse) - "La crisi sembra non aver fine; una crisi che dopo 
timidi segnali di 

ripresa torna a colpire le nostre citt i lavoratori, le imprese". Lo ha 
affermato il Sindaco di 

Milano, Giuliano Pisapia, nel suo intervento all'Assemblea di Assimpredil Ance. 
"Il settore delle 

costruzioni ha subito pesantemente gli effetti della congiuntura economica anche 
qui in Milano e 

in Lombardia - ha continuato - nelle aree pi solide e ricche del Paese. Il 
comune di Milano sta 

cercando di fare la sua parte per assicurare nuove prospettive e nuove occasioni 
di ripresa al 

settore con effetti positivi anche per l'occasione". 

ekp/vmi 

LPN-Crisi, Pisapia: Solo lavorando insieme possiamo fare passi avanti-2- 

Milano, 22 set. (LaPresse) - "Certo i tagli imposti dai governi che si sono 
susseguiti negli 

ultimi anni hanno limitato di molto - ha aggiunto Pisapia - le nostre 
possibilità di intervento. 



Il 60% degli investimenti in conto capitale, arriva proprio dai Comuni: evidente 
come una 

progressiva contrazione delle risorse a disposizione del Comune non possa che 
avere effetti 

deprimenti sull'economia locale, a partire dal settore edilizio. Ciononostante 
stiamo facendo 

tutto il possibile". "Lo abbiamo cominciato a fare con il Pgt e lo stiamo 
facendo oggi con il 

Regolamento edilizio che approveremo entro i primi giorni di ottobre", ha 
aggiunto. 

ekp/vmi 

 

LPN-Crisi, Pisapia: Solo lavorando insieme possiamo fare passi avanti-3- 

Milano, 22 set. (LaPresse) - "un Regolamento pensato per una metropoli moderna 
che vuole 

crescere evitando il consumo estensivo di suolo, garantendo - ha continuato il 
sindaco - allo 

stesso tempo la qualità del costruire e dell'abitare e offrendo nuove occasioni 
di lavoro, a 

partire dalla rigenerazione e riqualificazione del patrimonio edilizio esistente 
in senso 

ecologico". "Tutto questo in una cornice normativa - ha sottolineato - che deve 
garantire la 

legalità l'antimafia e il rispetto delle leggi. Su questo punto abbiamo una 
completa identità di 

vedute". "C'una parola chiave del nostro impegno: insieme. Solo insieme agli 
altri soggetti 

possiamo fare passi avanti e per questo la collaborazione tra pubblico e privato 
assolutamente 

necessaria e solo insieme possiamo farcela ad affrontare e superare la crisi" ha 
concluso 

Pisapia. 

ekp/vmi 

Pisapia: regolamento edilizio Milano approvato entro in ottobre 

ˇSindaco da Assimpredil: Comune impegnato contro la crisi settore 

Milano, 22 set. (TMNews) - "Il settore delle costruzioni ha 



subito pesantemente gli effetti della congiuntura economica anche 

qui in Milano e in Lombardia, nelle aree pi solide e ricche del 

Paese. Il Comune di Milano sta cercando di fare la sua parte per 

assicurare nuove prospettive e nuove occasioni di ripresa al 

settore con effetti positivi anche per l'occasione". Lo ha 

affermato il sindaco di Milano Giuliano Pisapia intervenendo 

all'assemblea di Assimpredil Ance, sottolineando che "certo i 

tagli imposti dai governi che si sono susseguiti negli ultimi 

anni hanno limitato di molto le nostre possibilità di 

intervento". 

"Il 60% degli investimenti in conto capitale, arriva proprio dai 

Comuni: evidente - ha aggiunto Pisapia - come una progressiva 

contrazione delle risorse a disposizione del Comune non possa che 

avere effetti deprimenti sull'economia locale, a partire dal 

settore edilizio. Ciononostante stiamo facendo tutto il 

possibile. Lo abbiamo cominciato a fare con il PGT e lo stiamo 

facendo oggi con il Regolamento edilizio che approveremo entro i 

primi giorni di ottobre, un Regolamento pensato per una 

metropoli moderna che vuole crescere evitando il consumo 

estensivo di suolo, garantendo - ha continuato il Sindaco- allo 

stesso tempo la qualità del costruire e dell'abitare e offrendo 

nuove occasioni di lavoro, a partire dalla rigenerazione e 

riqualificazione del patrimonio edilizio esistente in senso 

ecologico. Tutto questo in una cornice normativa che deve 

garantire la legalità l'antimafia e il rispetto delle Leggi. Su 

questo punto abbiamo una completa identità di vedute". 

"C`una parole chiave del nostro impegno: insieme, solo insieme 

agli altri soggetti possiamo fare passi avanti - ha concluso il 



sindaco di Milano - e per questo la collaborazione tra pubblico e 

privato assolutamente necessaria e solo insieme possiamo 

farcela ad affrontare e superare la crisi". 

 

CRISI: PISAPIA, COMUNE IMPEGNATO PER SETTORE COSTRUZIONI = 

'Regolamento edilizio approvato entro inizio ottobre' 

Milano, 22 set. (Adnkronos) - ''La crisi sembra non aver fine; una 

crisi che dopo timidi segnali di ripresa torna a colpire le nostre 

città i lavoratori, le imprese. Il settore delle costruzioni ha 

subito pesantemente gli effetti della congiuntura economica anche qui 

in Milano e in Lombardia, nelle aree pi solide e ricche del Paese. Il 

Comune di Milano sta cercando di fare la sua parte per assicurare 

nuove prospettive e nuove occasioni di ripresa al settore con effetti 

positivi anche per l'occasione''. 

Lo ha affermato il Sindaco di Milano Giuliano Pisapia nel suo 

intervento all'Assemblea di Assimpredil Ance. ''Certo i tagli imposti 

dai governi che si sono susseguiti negli ultimi anni hanno limitato di 

molto le nostre possibilità di intervento. Il 60% degli investimenti 

in conto capitale, arriva proprio dai Comuni: evidente -ha aggiunto 

Pisapia- come una progressiva contrazione delle risorse a disposizione 

del Comune non possa che avere effetti deprimenti sull'economia 

locale, a partire dal settore edilizio. Ciononostante stiamo facendo 

tutto il possibile. Lo abbiamo cominciato a fare con il Pgt e lo 

stiamo facendo oggi con il Regolamento edilizio che approveremo entro 

i primi giorni di ottobre". 

Si tratta, ha continuato Pisapia di "un regolamento pensato per una 

metropoli moderna che vuole crescere evitando il consumo estensivo di 

suolo, garantendo allo stesso tempo la qualità del costruire e 



dell'abitare e offrendo nuove occasioni di lavoro, a partire dalla 

rigenerazione e riqualificazione del patrimonio edilizio esistente in 

senso ecologico. Tutto questo in una cornice normativa che deve 

garantire la legalità l'antimafia e il rispetto delle leggi. Su 

questo punto abbiamo una completa identità di vedute. C'una parole 

chiave del nostro impegno: insieme. Solo insieme agli altri soggetti 

possiamo fare passi avanti e per questo la collaborazione tra pubblico 

e privato -ha concluso- assolutamente necessaria e solo insieme 

possiamo farcela ad affrontare e superare la crisi''. 

(Red-Mil/Adnkronos) 

22-SET-14  

 

 



Affari Italiani - 22/09/2014 
 
Assimpredil, De Albertis: "Edilizia, crisi profonda e poche prospettive" 
"Da settembre 2008 ad oggi il nostro settore ha perso il 30% della capacità produttiva nel nostro 
contesto territoriale, sia in termini di imprese che di lavoratori. Sono scomparse in sei anni 3.500 
imprese edili e usciti dal settore 60.000 occupati. Nel Comune di Milano in tre anni la slp oggetto di 
concessioni edilizie si è contratta del 50%. Meno cantieri per la nuova costruzione e per la 
riqualificazione. E' il futuro che ci preoccupa."Così ha dichiarato Claudio De Albertis, presidente di 
Assimpredil Ance aprendo i lavori dell'Assemblea annuale dell'Associazione, che raggruppa le 
imprese di costruzione delle province di Milano, Lodi, Monza e Brianza."Le prospettive per il dopo 
Expo sono molto critiche. Indubbiamente negli ultimi anni il nostro territorio ha visto una pesante 
crisi nel mercato privato ed è stato invece interessato da consistenti investimenti in lavori pubblici, 
ma l'indotto non è rimasto alla nostra economia".Come Assimpredil Ance - ha continuato De 
Albertis - abbiamo monitorato circa 40 aggiudicazioni. •EXPO: le imprese del nostro territorio si 
sono aggiudicare solo il 9,5% del valore delle gare monitorate; • Comune di Milano: con 
riferimento all'anno 2014, solo il 33% degli importi è stato aggiudicato a imprese del nostro 
territorio."Ma - ha continuato De Albertis - siamo preoccupati per il futuro del dopo Expo: se 
passasse una visione miope di disinvestimento in questo territorio l'area metropolitana ridurrebbe 
fortemente la sua attrattività e la sua concorrenzialità, ma il Paese perderebbe la sua locomotiva 
economica. Credo sia di vitale importanza che tutti gli attori del nostro sistema produttivo 
denuncino con forza questo rischio."Il Presidente di Assimpredil Ance ha poi ricordato: "su un 
punto, si può essere tutti concordi: se non riparte il settore delle costruzioni il Paese non riparte. Gli 
interventi tattici messi in campo dal Governo e le misure assunte non bastano e non ci 
convincono.Si tratta di definire un piano strategico per le costruzioni che affronti tutti gli aspetti in 
una visione generale di medio e lungo periodo: un "vero Piano Industriale Paese di settore". Lo 
hanno fatto Germania, Francia, Gran Bretagna: e noi? L'Italia, purtroppo, non ancora.""Bisogna 
capire - ha proseguito De Albertis - che il primo volano per il rilancio dell'economia è il territorio 
ed è un errore depotenziarne il ruolo. Territorio vuol dire investimenti per la qualità degli ambienti 
di vita e di lavoro, vuol dire infrastrutture, tutela dei beni ambientali e monumentali, vuol dire case, 
scuole e luoghi di lavoro. Puntare sul territorio vuol dire uscire dalla crisi.Se la politica economica 
degli ultimi anni ha avuto come priorità l'apertura dei mercati con politiche export-led, oggi 
l'attenzione deve essere data al sostegno al mercato interno che vede le costruzioni come attore 
economico primario per via dell'indotto generato in ben l'80% dei settori economici.""Noi, però, 
dobbiamo fare la nostra parte - ha concluso il Presidente di Assimpredil Ance - e se abbiamo perso 
la scommessa del prezzo, se non abbiamo voluto giocarla in un mercato distorto, non perderemo 
quella della qualità, che declinerei in tre punti: 1. innovazione di prodotto e di processo, lavorando 
sulla qualità del costruito, sui livelli prestazionali e di costo; 2. ambiente e consolidamento del 
mercato green, lavorando per trasformare il settore delle costruzioni in una opportunità per la 
sostenibilità del territorio; 3. legalità in tutte le sue accezioni, dentro le imprese e nel complesso 
sistema delle relazioni di filiera. A tal proposito abbiamo varato un Accordo volontario di 
trasparenza responsabile.A novembre del 2015, spenti i riflettori di EXPO, noi saremo ancora qui e 
qui vogliamo restare: dateci la possibilità di costruire un futuro per le nostre imprese, per le migliaia 
di lavoratori che vivono in questo territorio. Diamoci la possibilità di far rinascere una prospettiva 
per tutti i giovani che vogliono credere ancora in questo Paese." 
 

 

 

 



WallStreetItalia - 22/09/2014 
 
 ''Da settembre 2008 ad oggi -ha osservato De Albertis- il nostro settore ha perso il 30% della 
capacità produttiva nel nostro contesto territoriale, sia in termini di imprese che di lavoratori. Sono 
scomparse in sei anni 3.500 imprese edili e usciti dal settore 60.000 occupati. Nel Comune di 
Milano -ha aggiunto- in tre anni la slp oggetto di concessioni edilizie si è contratta del 50%. Meno 
cantieri per la nuova costruzione e per la riqualificazione. E' il futuro che ci preoccupa''. Secondo 
De Albertis "le prospettive per il dopo Expo sono molto critiche. Indubbiamente negli ultimi anni il 
nostro territorio ha visto una pesante crisi nel mercato privato ed è stato invece interessato da 
consistenti investimenti in lavori pubblici, ma l'indotto non è rimasto alla nostra economia''. Come 
Assimpredil Ance, ha continuato De Albertis "abbiamo monitorato circa 40 aggiudicazioni. Expo: 
le imprese del nostro territorio si sono aggiudicare solo il 9,5% del valore delle gare monitorate". 
Quanto al Comune di Milano "con riferimento all'anno 2014, solo il 33% degli importi è stato 
aggiudicato a imprese del nostro territorio". De Albertis si è quindi detto molto preoccupato per il 
futuro del dopo Expo: "se passasse una visione miope di disinvestimento in questo territorio -ha 
osservato- l'area metropolitana ridurrebbe fortemente la sua attrattività e la sua concorrenzialità, ma 
il Paese perderebbe la sua locomotiva economica. Credo sia di vitale importanza che tutti gli attori 
del nostro sistema produttivo denuncino con forza questo rischio''.  
 
Per presidente di Assimpredil Ance ''su un punto si può essere tutti concordi: se non riparte il settore 
delle costruzioni il Paese non riparte. Gli interventi tattici messi in campo dal Governo e le misure 
assunte non bastano e non ci convincono. Si tratta di definire un piano strategico per le costruzioni 
che affronti tutti gli aspetti in una visione generale di medio e lungo periodo: un vero Piano 
Industriale Paese di settore''. Lo hanno fatto Germania, Francia, Gran Bretagna, ha ricordato De 
Albertis: "l'Italia, purtroppo, non ancora. Bisogna capire che il primo volano per il rilancio 
dell'economia è il territorio ed è un errore depotenziarne il ruolo. Territorio vuol dire investimenti 
per la qualità degli ambienti di vita e di lavoro, vuol dire infrastrutture, tutela dei beni ambientali e 
monumentali, vuol dire case, scuole e luoghi di lavoro. Puntare sul territorio vuol dire uscire dalla 
crisi. Se la politica economica degli ultimi anni ha avuto come priorità l'apertura dei mercati con 
politiche export-led, oggi -ha sottolineato- l'attenzione deve essere data al sostegno al mercato 
interno che vede le costruzioni come attore economico primario per via dell'indotto generato in ben 
l'80% dei settori economici''. ''Noi, però, dobbiamo fare la nostra parte -ha concluso il presidente di 
Assimpredil Ance- e se abbiamo perso la scommessa del prezzo, se non abbiamo voluto giocarla in 
un mercato distorto, non perderemo quella della qualità, che declinerei in tre punti: innovazione di 
prodotto e di processo, lavorando sulla qualità del costruito, sui livelli prestazionali e di costo; 
ambiente e consolidamento del mercato green, lavorando per trasformare il settore delle costruzioni 
in una opportunità per la sostenibilità del territorio; legalità in tutte le sue accezioni, dentro le 
imprese e nel complesso sistema delle relazioni di filiera". 
De Albertis (Ance): per il dopo Expo prospettive molto critiche -2- "Bisogna capire - ha proseguito 
il presidente di Assimpredil - che il primo volano per il rilancio dell'economia è il territorio ed è un 
errore depotenziarne il ruolo. Territorio vuol dire investimenti per la qualità degli ambienti di vita e 
di lavoro, vuol dire infrastrutture, tutela dei beni ambientali e monumentali, vuol dire case, scuole e 
luoghi di lavoro. Puntare sul territorio vuol dire uscire dalla crisi". Se la politica economica degli 
ultimi anni ha avuto come priorità l'apertura dei mercati con politiche export-led, oggi l'attenzione 
deve essere data al sostegno al mercato interno che vede le costruzioni come attore economico 
primario per via dell'indotto generato in ben l'80% dei settori economici." De Albertis ha ricordato 
che "da settembre 2008 ad oggi il nostro settore ha perso il 30% Nel Comune di Milano in tre anni 
la superficie lorda di pavimento oggetto di concessioni edilizie si è contratta del 50%. Meno cantieri 
per la nuova costruzione e per la riqualificazione. E' il futuro che ci preoccupa". 
Le misure Governo Non Bastano E Non Convincono Milano, Brianza, Lodi, persi 60mila occupati 
in sei anni (ASCA) Nel settore dell'edilizia in provincia di Milano, di Lodi e in Brianza c'e' una 



situazione di "emergenza"; dal settembre 2008 ad oggi e' stata persa il 30 per cento della capacita' 
produttiva sia in termini di imprese sia di lavoratori, sono scomparse 3.500 imprese edili e usciti dal 
settore 60mila occupati. Lo ha detto il presidente di Assimpredil Ance Claudio De Albertis aprendo 
i lavori dell'Assemblea annuale dell'Associazione, che raggruppa le imprese di costruzione delle 
province di Milano, Lodi, Monza e Brianza. Per De Albertis, "su un punto si puo' essere tutti 
concordi: se non riparte il settore delle costruzioni non riparte il Paese. Gli interventi tattici messi in 
campo dal governo e le misure assunte non bastano e non ci convincono". 
 
 

WallStreetItalia - 22/09/2014 
 
Pisapia: meno nuove costruzioni, completare strutture e recupero 
Milano, 22 set. (TMNews) - Più che nuove costruzioni c'è bisogno di "terminare quello che non è 
stato terminato, di riutilizzare il luoghi abbandonati da tanti anni, di riutilizzare le strutture esistenti 
e che possono dare nuovo sviluppo alla città". Lo ha detto il sindaco di Milano Giuliano Pisapia, 
intervenendo all'assemblea annuale dell'Assimpredil Ance, che raggruppa le imprese di costruzione 
delle province di Milano, Lodi, Monza e Brianza. Pisapia ha sottolineato che "il 60 per cento degl 
investimenti in conto capitale sono degli enti locali" e che quindi "è miope intervenire ogni volta 
con una riduzione delle risorse da destinare agli enti locali, che sono quelli che oggi hanno le 
maggiori possibilità di rilanciare l'economia". Per il rilancio del settore, comunque, ha spiegato il 
sindaco di Milano, è "importante riformare la macchina amministrativa. Una delle grandi sconfitte 
di questi tre anni di impegno - ha ammesso Pisapia - è di non aver saputo incidere più di tanto nella 
struttura amministrativa. C'è un sistema sempre più complicato, imprenditori e cittadini sono stati 
bloccati da cavilli che diventano spesso veri e propri macigni". Pisapia ha quindi auspicato 
amministrazione, cittadini e imprenditori ad ascoltarsi reciprocamente. "L'istituzione deve 
ascoltare" in funzione di una "collaborazione pubblico-privato. Dialogo e confronto non significa 
dare ragione, ma dare attenzione". Perché "da chiunque può arrivare la soluzione giusta, la spinta 
che può far superare le difficoltà". Pisapia ha poi affermato di credere "moltissimo nella possibilità 
di Expo e di dopo Expo di dare una risposta alle richieste dei costruttori e di noi tutti. Ogni 
settimana - ha spiegato - ricevo almeno due o tre delegazioni di paesi stranieri. E anche di imprese 
che vogliono venire qui ad investire. Sono investimenti che se daremo un segnale di serietà, se 
togliamo lacci e lacciuoli della nostra burocrazia, se la giustizia sarà più veloce (e anche in questo 
campo Milano ha fatto passi avanti) allora questi investimenti arriveranno". 
 
 
AGI - 22/09/2014 
 
Crisi: Pisapia, da Comune impegno per ripresa settore edilizio 
Lombardia 
(AGI) - Milano, 21 set. - La "progressiva contrazione delle risorse a disposizione del Comune" ha 
avuto effetti "deprimenti sull'economia locale, a partire dal settore edilizio". C'e' ancora eco della 
crisi nell'intervento che il sindaco di Milano, Giuliano Pisapia, ha tenuto oggi all'assemblea di 
Assimpredil Ance. Il primo cittadino del capoluogo lombardo ha, infatti, ammesso che "la crisi 
sembra non aver fine", con il settore delle costruzioni che "ha subito pesantemente gli effetti della 
congiuntura economica anche qui in Milano e in Lombardia, nelle aree piu' solide e ricche del 
Paese"; una crisi di fronte alla quale, "il Comune di Milano sta cercando di fare la sua parte per 
assicurare nuove prospettive e nuove occasioni di ripresa al settore. I tagli imposti dai governi che si 
sono susseguiti negli ultimi anni - ha aggiunto il sindaco - hanno limitato di molto le nostre 
possibilita' di intervento. Il 60% degli investimenti in conto capitale, arriva proprio dai Comuni: e' 
evidente quindi - ha fatto notare Pisapia- come una progressiva contrazione delle risorse a 



disposizione del Comune non possa che avere effetti deprimenti sull'economia locale, a partire dal 
settore edilizio. Cio' nonostante stiamo facendo tutto il possibile. Lo abbiamo cominciato a fare con 
il PGT e lo stiamo facendo oggi con il Regolamento edilizio che approveremo entro i primi giorni 
di ottobre". (AGI) Mi5/Car 
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